
LA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI NELLA SCUOLA PRIMARIA 

 

La valutazione documenta lo sviluppo dell’identità personale dell’alunno e promuove l’autovalutazione di 

 ciascuno in relazione  al raggiungimento dei traguardi di competenza definiti dalle Indicazioni nazionali per 

 il curricolo, in coerenza con gli obiettivi di apprendimento declinati nel curricolo di Istituto.  

Le nuove disposizioni intervengono sulla valutazione periodica e finale degli apprendimenti riferita 

a ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni nazionali per il curricolo, ivi compreso 

l’insegnamento trasversale di educazione civica di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92, sostituendo i 

giudizi descrittivi con giudizi sintetici correlati alla descrizione dei livelli di apprendimento raggiunti. 

Per esigenze di chiarezza ed efficacia comunicativa nei confronti dei genitori e degli alunni, i giudizi 

sintetici da riportare nel documento di valutazione sono individuati dall’ordinanza in una scala 

decrescente di sei livelli - Ottimo, Distinto, Buono, Discreto, Sufficiente, Non Sufficiente. 

Restano ferme le disposizioni di cui all’art. 3 del d.lgs. 62/2017 per l’ammissione alla classe 

successiva o alla prima classe di scuola secondaria di primo grado. Si ricorda che la non ammissione 

è disposta all’unanimità dai docenti della classe solo in casi eccezionali e comprovati da specifica 

motivazione, sulla base dei criteri definiti da collegio dei docenti. In ogni caso, tenuto conto del valore 

formativo della valutazione, la scuola provvede a segnalare tempestivamente e opportunamente alle 

famiglie degli alunni le specifiche strategie per il miglioramento degli apprendimenti. 

 Pertanto, il collegio dei docenti, in coerenza con le suddette novità, delibera i criteri e le modalità di 

 valutazione degli apprendimenti che vengono inseriti nel PTOF e resi pubblici. 

Fermo restando che la valutazione periodica e finale espressa in giudizi sintetici è riferita a ciascuna 

disciplina di studio nella sua interezza, riportiamo nella Scheda allegata le valutazioni da utilizzare. 

Rimangono confermate le norme sulla valutazione del comportamento (giudizio sintetico che fa 

riferimento allo sviluppo delle competenze di cittadinanza), sulla valutazione dell’insegnamento della 

religione cattolica, giudizio sintetico riferito all’interesse manifestato e ai livelli di apprendimento 

 conseguiti. 

Per la valutazione degli alunni con disabilità o con disturbi specifici di apprendimento, i giudizi 

sintetici delle discipline andranno correlati rispettivamente dal Piano Educativo Individualizzato o dal Piano 

 Didattico Personalizzato. 

 

 

 



 Descrizione dei giudizi sintetici per la valutazione degli apprendimenti nella scuola primaria 

Giudizio sintetico  Descrizione  

 

 

 

Ottimo  

L’alunno svolge e porta a termine le attività con autonomia e consapevolezza, 
riuscendo ad affrontare anche situazioni complesse e non proposte in precedenza.  

È in grado di utilizzare conoscenze, abilità e competenze per svolgere con 
continuità compiti e risolvere problemi, anche difficili, in modo originale e 
personale.  

Si esprime correttamente, con particolare proprietà di linguaggio, capacità critica 
e di argomentazione, in modalità adeguate al contesto.  

 

 

 

Distinto  

L’alunno svolge e porta a termine le attività con autonomia e consapevolezza, 
riuscendo ad affrontare anche situazioni complesse.  

È in grado di utilizzare conoscenze, abilità e competenze per svolgere con 
continuità compiti e risolvere problemi anche difficili.  

Si esprime correttamente, con proprietà di linguaggio e capacità di 
argomentazione, in modalità adeguate al contesto.  

 

 

Buono  

L’alunno svolge e porta a termine le attività con autonomia e consapevolezza.  

È in grado di utilizzare conoscenze, abilità e competenze per svolgere con 
continuità compiti e risolvere problemi.  

Si esprime correttamente, collegando le principali informazioni e usando un 
linguaggio adeguato al contesto.  

 

 

Discreto  

L’alunno svolge e porta a termine le attività con parziale autonomia e 
consapevolezza.  

È in grado di utilizzare alcune conoscenze, abilità e competenze per svolgere 
compiti e risolvere problemi non particolarmente complessi.  

Si esprime correttamente, con un lessico semplice e adeguato al contesto.  

 

 

Sufficiente  

L’alunno svolge le attività principalmente sotto la guida e con il supporto del 
docente.  

È in grado di applicare alcune conoscenze e abilità per svolgere semplici compiti 
e problemi, solo se già affrontati in precedenza.  

Si esprime con un lessico limitato e con qualche incertezza.  

 

 

 

Non sufficiente  

L’alunno non riesce abitualmente a svolgere le attività proposte, anche se guidato 
dal docente.  

Applica solo saltuariamente conoscenze e abilità per svolgere alcuni semplici 
compiti.  

Si esprime con incertezza e in maniera non adeguata al contesto.  

 

 

 


